
 
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE  

NELLA RIUNIONE DEL 25 LUGLIO 2017 
 
 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Avv. Carlo ALESSI, Dott. 
Adriano BASO, Avv. Federico BENDINELLI, Dott. Salomone BEVILACQUA, 
Dott. Antonio BRESCHI, Rag. Simone Maria CAMPAJOLA, Dott. Ruggero 
CAMPI, Dott. Giovanni Battista CANEVELLO,  Sig. Simone CAPUANO, Geom. 
Eugenio CASTELLI, Dott. Alessandro COCCONCELLI, Dott. Mario COLELLI, 
Dott. Antonio COPPOLA, Dott. Mario DELL’UNTO, Dott. Rocco FARFAGLIA, 
Dott. Giovanni FORCINITI, Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Dott. Elio GALANTI, 
Dott. Bernardo MENNINI, Comm. Roberto PIZZININI, Prof. Piergiorgio RE, 
Dott. Giuseppe REDAELLI, Dott. Gianfranco ROMANELLI, Arch. Massimo 
RUFFILLI, Sig. Pietro Paolo SEDDONE, Avv. Camillo TATOZZI, Sig. Ettore 
VIERIN. 
 

E’ presente in qualità di Segretario del Consiglio Generale 
 
Dott. Francesco TUFARELLI - Segretario Generale dell’ACI 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE (Presidente Collegio dei Revisori dei Conti), Dott. 
Guido DEL BUE, Prof. Claudio LENOCI, Dott. Marco MONTANARO, Dott. 
Enrico SANSONE. 
 

IL CONSIGLIO GENERALE.  Adotta la seguente deliberazione: 
 

“Visto il “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI” per il triennio 2014 – 
2016, adottato, con deliberazione del 17 dicembre 2013, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 2, commi 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con legge 30 ottobre 2013, n.125; vista al riguardo la nota della 
Direzione Centrale Risorse Umane prot. n.5602/17 dell’11 luglio 2017 e preso 
atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che il citato 
Regolamento è finalizzato a conseguire, in linea con i principi generali della 
vigente legislazione in materia di riduzione della spesa, il mantenimento ed il 
progressivo miglioramento degli equilibri di bilancio dell’Ente attraverso la 
definizione e la realizzazione di obiettivi quantitativi di risparmio; preso atto che, 
a tal fine, l’art. 5 del Regolamento stesso stabilisce che nel triennio 2014-2016 
devono essere operate riduzioni dei costi relativi all’acquisto di beni, prestazioni 
di servizi e godimento di beni di terzi, riconducibili alle voci B6), B7) e B8) del 
conto economico, in misura non inferiore, per ciascuno degli esercizi interessati, 
alla percentuale del 10% rispetto ai costi sostenuti nell’anno 2010, ad 
esclusione delle spese direttamente riferite alla produzione di ricavi, in quanto 



non gravanti sull’economicità della gestione, nonché delle spese per la tutela, 
patrocinio e assistenza legale in giudizio dell’Ente; preso atto, altresì, che 
l’art.10, comma 2, del predetto Regolamento prevede che qualora i risparmi 
derivanti dagli interventi per la riduzione delle spese di funzionamento, previsti 
dal citato art.5, superino la percentuale del 13% rispetto alla spesa sostenuta 
nel 2010, la quota aggiuntiva rispetto a detta percentuale, certificata dal 
Collegio dei Revisori dei Conti, può essere destinata nella misura massima del 
15% alla contrattazione integrativa di Ente per l’attivazione di nuove iniziative di 
incremento dei servizi erogati all’utenza e di miglioramento qualitativo degli 
stessi, fermo restando il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.4 del 
medesimo Regolamento; preso atto conseguentemente che, allo scopo di dare 
attuazione al disposto del citato art.10, comma 2, del Regolamento, la stessa 
Direzione Risorse Umane ha avviato e concluso l’iter procedurale previsto per 
la verifica e la messa a disposizione degli eventuali risparmi nell’esercizio 2016, 
con particolare riguardo alla richiesta di determinazione degli importi dei 
risparmi ed alla presentazione al Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente della 
richiesta di certificazione in argomento, per l’importo di €.1.041.400,04, quale 
quota dei risparmi di cui all’art.10, comma 2, del predetto Regolamento; preso 
atto al riguardo che il Collegio dei Revisori, con nota del 14 giugno 2017, ha 
trasmesso la certificazione dell’importo in parola, subordinatamente 
all’approvazione da parte dell’Assemblea dell’Ente del bilancio di esercizio 
2016; vista la deliberazione adottata dall’Assemblea nella riunione del 27 
giugno 2017, con la quale è stato approvato, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, il 
Bilancio d’esercizio 2016 dell’ACI, con contestuale destinazione del relativo utile 
di esercizio; vista la proposta formulata dalla Direzione Centrale Risorse Umane 
concernente la messa a disposizione della Direzione medesima dell’intero 
importo di €.1.041.400,04 di cui alla richiesta di certificazione, mediante 
l’allocazione nell’apposita riserva di bilancio ex art.10, comma 2, del 
Regolamento in questione, della corrispondente parte di riserva degli utili di 
bilancio ex art.10, comma 1; ravvisata l’opportunità, in considerazione dei 
risparmi conseguiti nell’anno 2016 per effetto delle misure di razionalizzazione e 
contenimento della spesa, di destinare alla contrattazione integrativa di Ente il 
predetto importo di €.1.041.400,04, così come certificato dal Collegio dei 
Revisori, da intendersi al lordo dei connessi oneri contributivi; preso atto in 
proposito che l’incremento dei fondi disponibili confluirà nella contrattazione 
integrativa di Ente con particolare riferimento all’attività progettuale da stabilire 
nel contratto delle aree di classificazione per l’anno 2017 attualmente in fase di 
stesura, in coerenza con quanto avvenuto con la corrispondente somma riferita 
ai risparmi conseguiti nell’esercizio 2015; delibera di determinare, ai sensi 
dell’art. 10 comma 2, del “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI”, nell’importo complessivo 
di €.1.041.400,04 la quota dei risparmi, di cui all’art.5, comma 1, dello stesso 
Regolamento, conseguiti nell’anno 2016 da destinare alla contrattazione 
integrativa di Ente per l’attivazione di nuove iniziative di incremento dei servizi 
erogati all’utenza e di miglioramento qualitativo degli stessi.”. 

 

 


